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Dramma 
Bosnia 

nel Mondo 
I ministri degli Esteri dei Dodici a Bruxelles con Owen 
Doppio no all'opzione militare e al riarmo dei musulmani 
La chiusura delle frontiere serbe «un'importante novità» 
L'obiettivo è una spedizione di pace con 70mila uomini 

p iiii ti i uro 

L'Europa punta su Milosevic 
Negoziati, sanzioni e controllo aereo delle zone protette 
L'Europa frena' dice no alla richiesta americana di 
riarmare i musulmani e sì alla creazione di zone di 
sicurezza protette anche dal cielo. E punta su Milo
sevic, la cui decisione di chiudere le frontiere con la 
Bosnia è «un tatto politico importante e positivo» per 
una soluzione negoziale. I 12 riuniti a Bruxelles con 
Owen. L'Italia, pur schierata con la maggioranza, 
valuta positivamente l'atteggiamento Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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M BRUXELLES Lord Ovsen 
convoca una conferenza stani ' 
pa in larda mattinata prima 
che i dodici ministri detjli esteri 
della Cee riuniti a Bruxelles af
frontino, insieme a lui il pro
blema lui'oslti'.o Parla chians 
simo il negoziatore europeo 
artefice con Vance. del piano 
di pace per la Bosnia -aldino 
di fronte a nuovi e buoni su 
luppi e mi riferisco alle deci
sioni prese ieri venerdì sera da 
Belgrado sulla chiusura delle 
frontiere con la Bosnia Certo 
può evsere ancora troppo pre 
sto ma il pavso intrapreso da 
Milosevic e seno poiché facili 
ta una sempre magtjiore presa 
di coscienza tra i serbi che I u 
nica soluzione e I accettazione 
del piano di pace Per quanto 
riguarda i nostri rapporti con 
gli [ sa prosegue e il nostro 
giudizio si Ile loro proposte e 
inutile nascondere le differen 
ze «\o i abbiamo truppe di ter 
ra in Bosnia e loro no Noi sia
mo geograficamente vietili e 
loro no Dobbiamo avvicinare i 
punti di vista In questo senso i 
canadesi, che avevano inviato 
I loro soldati in Bosnia posso 
no svolgere un ruolo importal i 
te e lo stanno facendo nello 
spiegare prec isamente la sima 
zione Per qui slo f i t . ip i rc 
' Ho li non s imo .1 I U H H I M 

< on t'h I s i sul ri inno dei imi 
sulmam e sui bombardami, un 

preventivi 'Non intendiamo 
sottovalutare il fatto pol i t ico 
nuovo del'a scelta di Belgrado 
In Serbia si e. aperto un dibatti
to interessante sulla necevsita 
di dover convivere con i mu 
sulmam che (ra I altro in Ko 
sovo sono la stragrande mag
gioranza Noi comunque non 
staremo a guardare ripete lord 
Owen lavoriamo per I accetta 
/ i one da parte d i tutti del pia 
no la crea/ ione delle zone di 
sicurezza e I invio di una forza 
di pace dell Onu a cui chie
d iamo che gli Usa partecipino 
insieme ai russi sapendo be
nissimo che non sarà la stessa 
cosa dei caschi blu mandati 
per gli aiuti umanitari Cosi 
parla il negoziatore lord Owen 

Qualche ora più tardi saran 
no I IJ ad usare quasi l i stesse 
parole per precisare la strate 
già che 1 Kuropa intende segui
re nella crisi bosniaca Primo 
la base su cui lavorare deve es 
sere il piano di pace Vance 
Owen che gli americani inve
ce avevano quasi buttato via 
Secondo nessun allentameli 
to delle sanzioni ma ulteriore 
pressione su Belgrado affine he 
la chiusura delle frontiere sia 
reale (ieri Milosevic ha chiesto 
ulfieialrnente che vengano in 
ciati ossi rvatori della ( sci per 
i l'Miro I n , I tplii . i / inni i N I 
b locco ; l e r / n preparare se 
ri,uni lite la forza di pac e (e ir 
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t a 70 mila uomini ) che dovrà 
essere inviata in Bosnia per 
I attuazione del piano di pace 
forza che dovrebbe veder* un>\ 
sostanziosa partecipazione 
americana e russa e d i e se 
condo i calcoli defili espe l i 
potrebbe essere pronta nel 141 
ro d i tre settimane sempre 
che ovviamente 1 serbo bo 
siuaci incet t ino o si.ino (.0 
stretti MÌ accettare il piano 
Quarto no .il riarmo dei mu 
sulmam «• creare invece le set 
zone di sicurezza IJI.I decisi 
dal l Onu con relativa copert i ! 
ra aerea Su quest ult imo pun 
to però esistono alcuni prob'e 
rni non ancora risulti il n i 01111 
ntstro italiano Beniamino \ n 
drcatta fa sapere che la nsolu 
zione JH1 dell Onu permetti 
impi l i it.unente I uso della for 
z 1 < quindi deijli ai ri 1 in 1 iso 
I Uni IZH >n< di II' in ( di si* 11 

azza Ma chi spal i ra e hi darà 
I ordine di chi saranno L*11 ai 

rei0 Qui il dibattito 1 api rto 
paretel i Rovin i ' europei itisi 
stono perche qui sto compi to 
sia domandato alla V i t o ma 
la Francia nicchia I Orni sti ss i 
tergiversa sulle d i k^he d^\ alti 
dare .ili Alle m/a 1 la Oc mia 
ma ch i t d accori lo 1 oli 14I1 
I s a non può insistere più di 
tanto poiché 1 suoi piloti non 
possono p irlec ip in id a/ » mi 
di i juerra fuori dall in i Nato 

Inoltre si ( api rto il probli 
ma croato l*> a i ^ r i ssjotu di 1 
soldati di / a l l i b r i 1 l o n d o 1 
musulmani pr to t e npano ' n 
ed ( mu Vi nerdi prossimo il 
ministro ti d i si o Kinki I u h i 
ieri si 1 ap i rt mu nlt i lu lnar.ito 
sci t l i iosu l la buona ledi di Mi 
IOSI'VK ) unirà dai suo i n n o 
I udi i i i ia i i p< r spii n mjli 1 h' se 
noli l.i sin< tu di »,p ir tu ti 
si In 1 nis In MI I» s inzn mi 10 
mi I' \i 1 I sub .. lop . , ! 
india la l ro ik id< Il < t 1 

Onesti n SIIIK si k si * l|i 
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dell I utop 1 Per quanto nnuar 
d<\ la posi/ ione italiana n i I dis 
sidio l *»a Cec vanno registrate 
li dichiarazioni di Beniamino 
Andreatta lo spero che la 
prudenz 1 e urope 1 non spenda 
la e arie . i d i idi olismo della pò 
litica estera americana eh i vie 
ut 1 ostruita sotto la spinta d i I 
I opinione pubblica L 11,1 1 in 
e.1 di ide disino t he ni» n^o 
pn. zic.»sa pi r il mondo Allora 
1 l'alia non e soddisfatta delle 
posizioni prese dai \1' No -
risponde il i n o nunistio ilei?li 
t sii ri la prudenza europea e 
la prudi nza n i hiesta dal t ani 
mino d i Ila paie e naturale 
1 tie sortj ino dubbi ma non 
esis'ono M. oreialou 1 non vi 
sono soluzioni fauh Mia fine 
qui ho 1 IH ini sembra partii o 
I irmi l i t i interi vsanti < il I ilto 
* In IH II 1 i risi bosni u 1 si 1 t 
i| i« [ti 1 un tri Ul't pul in ' I 

qui si 1 mi 1 il Ifleinm 1 V i usi 

Il generale Angioni: in Italia 
non ci sono missili Patriot 

Il vertice Nato 
«Piano Onu 
ancora in campo» 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 Ri A l \ Mi nduto di definire morto e 
sepolto il piano \ ance Owen Ha ancora 
una piccola possibilità pero solo se le 
marno allo il grado di pressione e se i 
serbi comprendono che qualsi,,-,i altra 
soluzione sarebbe svantaggiosa per lo 
ro r queslo il parere del segrcl.ino gè 
neiale della \ a l o Manfred Vvoerner sul 
p lano di pace per I e \ lugosluv la 

Woerner ha espresso questa op in ione 
ieri ,1 Roma nel corso del dibat l i to segui 
lo alla sua rei iz ione sul ruolo della Nato 
nella 1 uova SI 'UUZIOIH mondiale al ( cu 
Irò al i ! studi per la difesa (Casd ) 

Vcocrner che ha defunto I at luaziune 
del p iano un operazione compkssu e 
un compi to monumenta le e ha detto di 
ritenere e he possa e ssere applic a lo ina 
• rispettando molte cond iz ion i - I- Ira 
questo ha indicato la necessila di una 
mula di con iando chiara e coesiva e 
chiare rt cole di impegno per tutti 

Nella sua relazioni Vvoerner ha insisti 
lo mol tu sul nuovo ruolo della Nato {i,i 
quando il 12 ipnle se orso si i d e c i s i l a 
no tK / O I H VDII i P,< isni i un ì/n un 

, In può p ni.in I ni ,c i i . I lop i l I s 
Inazioni d u o m i ) i l t i inenlo 

A sinistra una rifugiata musulmana di Jaice nella Bosnia centrale 
Sopra il segretario generale della Nato Manfred Woerner 

Agli europei impegnati nella def in ì / io 
ne di una linea comune per la e risi in Bo 
sina il segretario della Nulo ha indirizza 
lo queste parola <Ininfluenza europea 
nell ambi lo del l Alleanza ha detto non 
avviene con il contr ibuto della retorica o 
solo dalla creazione di islituzioni Inter 
nazionali r ichiede invece determinazio 
ne volontà polit ica coopera / ione pohli 
ea contr ibuto in liardwaw 

Se voghamo avere un peso nell Al 
leanza ha aggiunto dobb iamo contri 
buirc di più condividere oneri e respon 
satollila e non solo parole Woerner si e 
del lo preoccupalo della r iduzione gè 
nerulizzula del le forze convenzional i nei 
paesi del l Alle anza Dobb iamo mante 
nere lorze mil i tari credibi l i ha affermato 

non per combattere le guerre ina prò 
pno per prevenirle» 

Il segretario della Nato li ì r icordalo 
inoltre il ruolo chi ice dell Italia nell Al 
le iuza e ha e ilato l e n i b i r g o navale in 
Adriat ico h zona di non volo la presi 
denza d i l l i co Woerner ha espresso 
per questo la propria .gratitudine, alle 
ni ior i l i itali UH 

MI ini onIrò i r , pri-s. m. il pi i 'sidi-nl i 
del centro i l, i l i , ino di alti siudi de Ila Dite 

sa gener i le Franco Angiol i ] Angioni ri 
lerendosi alle nolizie sull arrivo in l'alia 
dei missili Rcitriot seccamente smentita 
dal l ministero della Difesa ha tra I altro 
affermato -Non mi risulla eh- ' c i siano 
missili Patriot nella base di Aviano e i o 
munque la presenza o assenza del Pa 
Iriot non e un e lemeulo significativo vi 
slo che sono missili i v io tnp ,o r la t i che 
possono essere schierati nel giro di pò 
e he ore . 

Angioni ha uggii ini o c h e i tempi tee m 
ci per rendere operativi in Italia i Pulriot 
di stanza in denud i l i , , sono d i mezza 
giornata compreso il trasporto sugli Hi r 
e ulesC 1 -lOe I ist ili i / ione sulle rampi 

.Sdii atteggiamento e le azioni da intra 
prendere |>er porre l ine al sanguinoso 
conf l i t to nella es lugosl iv iu Ira gli -ad 
detti ai lavori le op in ion i non sono tutta 
via i t i . i l io concord i Mentre infatti il se 
gretario del la Nato pattava a Roma a Bil 
dapest il segrt tarlo generale dell L mone 
dell hurop i Occidentale ( l e m Wil len 
\ ,iu Eekelc"' ha die Inarato ad un glori la 
le ungherese che in caso di ricorso alla 
forza il bombardamento di obiettiv i serbi 
1. It i,vil i i . prnl, .n | , i |e , i | ,|lr 1 v eli i 

qu i Ila di loglierc l i nbargo valli i rmi 

Biljiana Plavsic, numero due serbo bosniaca, ha rivelato l'incidente 

«Voi non potete passare la frontiera» 
Belgrado schiaffeggia il ribelle Karadzic 
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Bloccati alla frontiera serba e respinti come «indesi
derati" i vertici della Repubblica serba bosniaca, se
condo Biljiana Plavsic, esponente dei falchi di Pale 
Belgrado strizza l'occhio ai Dodici e moltiplica i 
controlli sui confini Anche il Montenegro ha an
nunciato la chiusura delle frontiere con la Bosnia 
Karadzic «Questo non cambia niente II referendum 
popolare confermerà il no al piano di pace» 

MARINA MASTROLUCA 

• • Che I affronto subito i la 
Milosevic con it voto del l as 
scmblea eli Palo avrebbe avuto 
un prezzo i serbi eli Bosnia se 
lo aspettavano mettendo subì 
to in conto la povsibilita che il 
rifiuto del piano di pace- Van 
ce-Owen potesse eoslare un 
pò di petrolio o un pò di armi 
in meno Certo però che nò 
Karadzic ne i suoi i m m i l l a ^ 
navano di poter essere respinti 
come «indesiderati al ponte eli 
Mal iZvornik punto di frontiera 
tra la Serbia e le regioni serbe 
bosniache, come e successo 
domenica notte -Sono rimasta 
scioccata' ha raccontato al 
quotidiano indipendente (Sor 
ha, una stupefatta Biljiana 

Plavsic numero due dell auto 
proclamata Repubblica serba 
i l i Bosnia che dall inizio della 
guerra tia trasferito la sua resi 
denza a Bc f r a t t o come tanti 
det»h esponenti di spie co serbo 
bosniaci Donna di polso 
esponente elei «falchi del par 
lamento di Pale Plavsic e nu 
scita comunque a raminiti jorc 
la capitale serba «per vie per 
sentali e a partecipare tKÌ una 
riunione nella villa di rappre 
sentanza del suo governo Ma 
lo se hiaffo ha lasciato il senno 

A poche ore dal! ennesima 
bocciatura de! piane) d i p a c e -
caldet{Lìiato in extremis da Bel
grado preoccupata dalle san

zioni e dal rise Ino di impela 
tjarsi in un pantano senza vie 
d uscita - Milosevic ÌÌ\V\^ la 
sciato intendere e he' le porte di 
casa non sarebbero restate 
aperte annunciando un eiu 
barilo che esclude solo viveri e 
medicinali Mossa sibillina e si 
cura prova dell ibmta politica 
del presidente serbo che ha 
offerto un buon arnornento ai 
fautori del negozialo contro i 
fan del l intervento militare in 
teruazioriate in Bosnia Dna 
decisione chi comunque Mi 
losevic ha tenuto a sottolinea 
re regalando ai Dodici riuniti 
una prova di freddezza verso 
Karad/ic un segnale forse d i 
una qualche disponibil ità di 
Belgrado a sganciarsi dall in 
inombrante fardello dei frate! 
li dall altra parte della Drina 
l ord tAven e opr"sidente de Ila 
Confere nza internazionale sul 
I ex Jugoslavia e sostenitore 
della linea della trattativa no 
tava ieri come per la prima voi 
la la tv di Belgrado avessi' Ira 
smosso Io m i m a t i l i delle ma 
cene di una moschea distrutta 
da un attentato a Banja I uka 
s t imo di un nuovo cl ima che 

entra in sintonia i un la più 
denza della C» « 

Seguendo li disposizioni 
ck I yovi in<> si rbo anche il 
Montenegro repubblica fedi 
r.it.i con la s» rbia ha annui i 
ciato ieri la i hiusiita dei suoi 
IJO chilometri di fionlit r i u n i 
la Bosnia d i i or i se i ondo 
sporadiche testimonianze su 
praltutlo ìjiornalistu h i i movi 
meliti lutino le frontiere si sono 
sensibilmenti ridotti ! t l ini i 
di tonftn* e ciivi ntala uri pò 
meno teor ic i i hi m passalo 
p i r v.in aria bisoim i pn se n 
I irsi t on mi dot umento ill.i 
mano Non sono amine ssi mi 
litari e pi rsont ami i'e i tu li 
no a poi hi i i 'o i i 11 i p iss ivano 
senza di'fieolt i Non si vedono 
ut toc islt me ' i e armonisti d i 

volto doc inni ntan il i . u n o t 
presentan una spi i iak .mio 
r izza/ ioni pi r pot i r prosi mu 
re II piccolo commi re io di 
[ronderà ne risei ti i Ljia si ai 
s e l l a n o ol io z t i u h' ro frutt i 
e detersivi 

Non sarti u r t o qu i sto .1 
inocl i f i ian la uostr 1 str ite 141*1 
1 ontinuai io 1 npi Ieri 1 ri spoii 
sabili se rbi bosui 111 1 onvinh 

1 fu il re k r< I K I U I I I indetto per 1! 

1" t i l l t i UMLÌI ÌK' prossimo non 
potrà ch i couferinan la dee 1 
sion* n>a pres.i dal parlameli 
to 1 [n r dan una parvenza di 
legalità alla e cmsiiltaziom pò 
poi ire 11 nlratii sul si o 110 al 
piano di p n e \ al imce Owen 
chiedono la partecipazioni ih 
osservatori stranieri a garanzia 
d i l l a e or ie l l i zza delle opera 
ziom di voto ha ru hiesta «• 141 1 
stata preseutfita in diveise ani 
basi 1 ile di l iclnrado ma lo r i 
do il latti) che solo la Russia 
abbi 1 espn sso un pareri (.ivo 
rcvol i sulla kijiMiinita ili 1 ri fé 
n ndi im 

A poi In giorni dalla 1 onsul 
1 izioni 1 sonda i^ , p irzumssi 
mi fatti tr 1 1 proludil i si rbi a 
Bc l i^ado d. inno vincenti la 
t onti mia del no al piano di 
paci \ u i he Karad/ic nono 
si m' i k difficolta di frontiera 
sbandii ra una sic urezza gial l i 
tu ,\ sul! esito i lei vote» con il 
quali 1 serbi di Bosnia dovi in 
no 1 spriniersi anche a favori o 
1 ondo I indipendenza e sul di 
ritto della Repubblica serba di 
issoe iarsi t\d altri si iti o popò 
li ! si rbi non possonodir i si 

A Goradze 
quattro uccisi 
da un pacco 
paracadutato 

• I S A K M K O y u . i l l r o u M l i 
sono nni . ist i UCCISI so ' to il 
(K'so d i u i u cassa d i i i iu l i 
l i l IK I i l l l UHI il pdMCKj l I I 'J 
s u l l j t i l t j d i l ì o r j d / e n i ' l ld 
H o s n u onen l . i l e I. oscur i l i ! 
non hit pt niK'ssci ai gu j t t r i ) 
lii e 111 id i ntit. i non r stdl.i re 
s j noto d i i i i t o r i j c r s i i n l i ' i i i 
|>o d i q u . m t o jv^en iv i t sulle 
loro lesle \M I L I ri so n o l o 
ieri . r j t i i o t i j r d j o \ o p r e t i 
"••indo t l i e I Hit ide ine e ,is 
se l l i no nel l . i not i l i I M d o m e 
m e i e luned i Font i de l le \ . i 
/ i o n i l iute l u tn i i o t o n f e i -
111,ito t he l.i si ors,i not te ,ie 
rei d i l l i r i c d m j \ e \ j n o l.m 
e Mio .mit i 11n1.u11t.1r1 sul l i i 
/ o i h i d i Go r . i d / t 111,1 non so 
no st.iti in t;r . ido o non Man 
no w i l u ' o ,it;t;:uni4ere dl tn 
p. i r t iooldn 11 pdrd t . idu t . i t ; 
y io d i u t e r i e i m (Ji t i i id l i in 
corso 1I.11 in .1 due mesi 1 o 
st i tu is te uno de i p r i l l i ip. i l i 
m i v / i d i r i l o n i i m e n t o per le 
p o ] ) o l d / i o n i musu ln id i i e ,is 
sedidt i d . i i serbi Ix isn idLi 
Melili e n t l d t e . d i ( ì o r i i d / e 
V b r e i u i .1 e / e p , i 

A Zepa pulizia etnica compiuta, i croati bersagliano Mostar 
In una delle sei enclavi musulmane 
restano 50 civili e molti cadaveri 
L'Onu mette sott'accusa Zagabria 
per i massacri nella zona centrale 
Morillon va a trattare con Tudjman 

• i Non e e casa che non 
porti il se^no dei colpi d arti 
tjliena a testimonianza d i un 
eannone^ i amen to sistemati 
co e mirato ad uno scopo 
s p i n a r e i civil i M\ andarsene 
Quella che si spalane a sotto ^li 
( xch idey l t osservatori Onu ar 
rivali a Zepa domenica sera 
dopo una settimana di trattati 
ve con le milizie serbe e una 
citta che non e e svuotata dal 

terrore 'U l t i sfonda*! e uni..l i 
di macerie \Ì\\.\ ih i ina di c i 

daven nella moschea I stradi 
deserte Delle WltU0 pi rsone 
di una volta quasi tutti prolu 
t-jhi non ne sono rimasti, che 
una cinquantina Cì!i altri han 
no preso la strada delle monta 
mia cercando rilucili< nei bo 
scili e nelle f i o t t i dovi t s t i lo 
improvvisato un improbabi l i 
ospedale A -p i e ima d i ile M I 

citta e he I Onu ti i definito zo 
ne di sic urezza un \ delle ulti 
mi i n i lavi musulmane nella 
Bosnia orientale dove i serbi 
stanno concludendo que l lo 
perazione negata dal piano d i 
paté Vance Ovsen la i onqui 
sta della continuità territori.ile 
tra le regioni sotto il loro con 
trullo con I el iminazione delle 
sacchi di altre nazionalità 

t >ra nella e itta deserta i! qrup 
pò etnico prevalente e11 rappre 
sentalo ciarli sh caschi blu 
in rami arrivati le ri per e omin 
i tale le operazioni di snulitu 
nzzazione della zona II cessa 
ti il I I K X O siglalo sabato si ra 
tra serbi e musulmani ha (atto 
taci ri le irmi A / e p a non si 
i omb itt i none e più menti 

l colpi d artiglieri i hanno 
e otit innato pero a marte Ilare 
Mostar i itta un tempo multiet 

iu ta K per la prima volt.i rom 
pendo un silenzio giustificato 
eia Ila trattativa d ip lomat i c i che 
imponeva un .illeanza sia pure 
nominale tra croati e imisu! 
mani bosniaci 1 Onu ha a tcu 
salo esplicitamente" il governo 
di Zagabria di essere ti princi 
pale responsabile delle violen 
ze iieili i Bosnia centrale dove 
secondo I Lnprofor sono mter 
venute truppe regolari della 
Repubblica erot ta lu t to t o 
me Hi un fi lm 141 1 visto che ve 
de .incora una volta 1 musil i 
mani t o m e vittime 

Mostar 0 diventata il simbolo 
di questa nuova lase - larija 
mente prevista d i l l a guerra 
bosniaca Dalle e olirne e hec i r 
e ondano la e itta 11 roati boni 
bardano il quartiere ex e icion 
tale dove* vivono soprattutto 
musulmani I n altro pareo se
condo Rid i l i Sara levo e stato 

trasformai» in cimitero per 
seppi Min 1 morti 1 o sladio e 
stato r iempilo di donne e barn 
bini musulmani Almeno 100 
uomini scino siali portati via 
domenica scorsa da uomini 
con le insegne della Mvo la 
milizia croata Nessuno deijli 
osservatori Onu e riuscito un 
cora a scoprirne la dcstmazio 
IH 

La radio controllata dai mu 
sulmam che preteriscono de 
tmirs! semplicemente bosnia 
1 1 lane la 'i isistentemenle ap 
pt III alle lorze { )nu tutti 141 J 
osped.il i della citta sono stati 
requisiti dai croati per 1 feriti 
musulmani non ci sono i u r e 
ne attrezzature mediche non 
e e s.ai^ut Ma ai posti di blex 
t o t he isolano la citta j co rno 
1*11 di II Alto commissariato del 
U N tzioni L iute per 1 rifugiati 

non sono autorizzati a pass,] 
n Solo 1 caschi blu hanno il 
via l i lx'ra e a loro che si nvul 
Hono n!i appell i disperati dei 
musulmani 

Mosiar divisa da posti di 
blocco ai suo nteruc) e in 
guerra con se stessa alla ncer 
c i d i una pure/za etnica t h e 
non ha mai avuto L diventata 
suo malgrado la capi i de della 
I leriet> Bosna controllata dai 
croati Si j io nello Malo al pari 
della repubblica cr i aia dai ser 
bi bosni ie 1 II piano di pace 
che sancisce I 1 divisione della 
Bosnia .li 10 province sulla ba 
se delia mas^ioranza etnica 
ha dato il via ad ima guerra 
aperta I n croati e musulmani 
e ad una nuova ondata di uno 
ri nel se imo della -punficazio 
ne dei territori da nazionalità 
dive rse dalla propria 

Il generale Monllon c i p o 

di ile I orzo Onu in Bornia ieri 
si e> spuvo fino i / i^abria ; v i 
chiedere che venqa fermata 
1 Difensiva contro 1 musulmani 
C 1 sono u x ) secondo le qi.al 
Min ero ih avreblx'ro bombar 
dato le citta musulmane di la 
blanic 1 e KoniK I1 presidente 
e roato l u d i n u i i l.a respinto 
e»nni accusa I esito dell me on 
tro e stato l o m u n q u e un ni* > 
vo eessate il fuoco che sareb 
he dovuto e itrarc in vittore a 
Mostar 1II1 l.s di ieri 11 colpi 
ci artiqnena sj sono ( I r i d a l i 
ni 1 non si par'a ancora di 're 
nua I musulmani vs tano sotto 
il tiro t roato f con loro tu" i yli 
altri e he nella Bosnia eentr ile 
- compresa T uzla divenuta 
a ut ti essa zona i l i s't u rezza -
dipendono da quell unica v i i 
di r i lornimi nto 1 tu pass*i si Ila 
slr ida di Mostar Ma M 
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